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Preziose indicazioni sono venute ieri sera per i due allenatori in vista del campionato 

Sette gol e spettacolo di gioco 
nell'amichevole Roma-Inter: 4-3 

Troppo elaborata la manovra del centrocampo nerazzurro - Per Marchesi sussiste il rebus del modulo offensivo: una o due punte? 
Juary troppo isolato - Esordio confortante di Vierchowod; bene anche Nappi - Prohaska in crescendo - Valigi ancora tra i migliori 

ROMA: Tancredi; Nela, Nappi 
(46' Maldera); Di Bartolomei, 
Valigi, Vierchowod (71' Ri
ghetti); Chierico, Prohaska, 
Pruzzo (46' Faccini), Conti (46' 
Scarnecchla), Iorio. 
INTER: Zenga; Baresi, Ber-
nazzani; Orlali, Collovati, Ma
rini; Bagni, Mullcr, Juary, 
Beccalossi (46' Bergamaschi), 
Sabato (78' Marmagllo). 
ARBITRO: Angclclli di Terni. 
MARCATORI: Nel p.t.: 1' ITo-
haska, 11' Valigi, 27' Sabato; 
s.t.: 26' Vierchowod, 32' Facci
ni, 36' Marmaglio, 38' Oriali. 

ROMA — Sette gol, spettacolo 
di folla e di gioco, vittoria della 
Roma nell'inmichevole. con 1' 
Inter al •Flaminio* per 4 a 3. 
Ma va detto che la Roma era 
tale soltanto nel primo tempo, 
pur ee mancava di Turone e di 
Falcao. Infatti, nella ripresa, 
c'è etata una girandola di sosti
tuzioni da ambo le parti. Se 
Liedholm e Marchesi erano alla 
ricerca di indicazioni valide in 
vista delle grandi manovre del 
cempionato, ne avranno sicura
mente tratte di preziose. Intan
to, Vierchowod è pienamente 
recuperato, mentre non ci pare 
che Juary possa restare così iso-
Iato anche nel futuro. Ha effet
tuato un solo tiro in porta in 
tutta la partita. 

Sul piano della manovra c'è 
apparsa più elaborata quella 
dei neroazzurri, con Muller che 
è Balito sul gradino soltanto nel 
secondo scorcio dell'incontro. Il 
giallorosso Valigi (che ha se
gnato un bel gol) ha indubbia
mente doti per emergere ma 
deve disciplinarsi di più: è arri
vato col fiato corto in dirittura 
finale. Ci è piaciuto viceversa 
l'interista Bagni nel ruolo di 
mediano di spinta, anche se de
ve stare attento a non reagire in 
modo tanto plateale. Il centro
campo neroazzurro ci pare deb
ba essere ancora registrato, 
mentre in attacco crediamo che 
non si possa prescindere da Al-
tobelli. Resta tuttora in piedi il 
rebus della manovra offensiva: 
una punta o due? Il modulo a 
una punta non pare funzioni. 

Infatti, le tre segnature sono 
venute su altrettante prodezze 
di centrocampisti. Insomma, il 
lavoro non manca per Marche
si. 

Viceversa la Roma ci è parsa 
già a buon punto, adesso va in 
gol che è una bellezza rispetto 
alla stagione passata. 
^•esperimento» di Di Bartolo
mei «libero» ha mostrato i suoi 
lati positivi, pur se in campio
nato va messo in atto soltanto 
in caso di forzato forfait di Tu
rone. Meraviglia la crescita di 
Prohaska da una paitita all'al
tra. Conti ha fatto la mezz'ala 
con grande costrutto, lasciando 
spesso trasecolati i suoi marca
tori. 

Nappi, che ha esordito nelle 
file giallorosse insieme a Vier
chowod, vale quanto il .vec
chio» Maldera, entrato poi nel
la ripresa al suo posto. Ma non 
vogliamo stilare qui una pagel
la, anche se non riusciamo an
cora a ben decifrare Iorio: che 
non sia un'ala è cosa risaputa, 
ma pare soffra problemi di am
bientamento: va rivisto. Nel 
complesso una Roma più che 
dignitosa, che deve ancora rag
giungere la migliore condizione 
atletica, ma che ha imparato a 
scattare in contropiede quando 
meno te lo aspetti: i gol di Vier
chowod e di Faccini sono venu
ti infatti proprio su capovolgi
mento di fronte, anche se sul 
filo de! fuorigioco. 

Una partita divertente, 
quindi, che non ha deluso gli 
spettatori. Sul piano del risul
tato ci sembra valga di più il 2 a 
1 della Roma del 1* tempo che 
non il 4 a 3 finale. Per finire: 
alcuni abbonati «partners» (va
le dieci anni questo abbona
mento, anche per le amichevo
li) si sono visti ritirare le tessere 
all'ingresso e sono stati costret
ti a pagare il biglietto. Giriamo 
le loro proteste al presidente 
della Roma, ing. Viola, il quale 
non potrà stavolta lamentarsi: 
il pubblico ha gremito in ogni 
ordine di posti il «Flaminio*, 
anche se noi restiamo dell'opi
nione che potevano essere pra
ticati prezzi più bassi. 

Giuliano Antognoli 

PIETRO VIERCHOWOD: debutto e subito gol 

Al River Piate col minimo scarto Famichevole 

Brutto Napoli: prende 
un gol e tanti fischi 

Anche ai gollisti 
i «fondi neri» 

del calcio francese 
PARIGI — Anche l'ambiente politico della destra gollista 
resta coinvolto nello scandalo dei «fondi neri» del calcio 
francese. Come è noto tutta la vicenda è partita dalle rivela» 
zioni di Roger Rocher, ex-presidente del Saint Etienne, la 
più illustre società francese (10 scudetti), che rivelò l'esisten
za di grosse cifre non ascritte nei bilanci della società (ma la 
cosa pare avvenga un po' in tutte le squadre) e che servivano 
a corrispondere a calciatori e tecnici grosse somme esenti da 
tasse. Fra gli altri coinvolti Michel Platini, ora passato alla 
Juve. La grossa novità è che il 10% delle cifre su cui si indaga 
(circa 800 milioni di lire) è servita a finanziare la campagna 
elettorale di due rappresentanti gollisti, Michel Durafour e 
Lucien Newirth. I due hanno ammesso di aver ricevuto il 
denaro ma hanno affermato che si tratta di una cosa norma* 
le: le campagne elettorali sarebbero assai costose e tutti — 
secondo i due — ricorrono ad «aiuti» da parte di amici. 

NAPOLI: Castellini, Brusco-
lotti, Ferrarlo, Celestini (Dal 
Fiume 46'), Kroi (Marino 46'), 
Citterio (Amodio 46'), Capone, 
Vinazzani (Benedetti 46'), 
Diaz, Criscimanni (Jacobelli 
70'). Pellegrini. 
RIVER PLATE: Fillol, Taran
tini, Olarticoechea, Gordillo, 
Merlo, Gallego (Nieto 56'), Vie
ta, Bulleri, Chaparro (Costan
tino 80'), Tapia, Commisso. 
MARCATORE: al 27' Olarti-
cocchctt 
ARBITRO: D'Elia di Salerno. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Finisce a •schifio* 
il primo abbraccio della stagio
ne tra il Napoli e i suoi tifosi. 
Un coro di fischi saluta il rien
tro negli spogliatoi della opaca 
squadra di Giacomini che, ad 
opera del River Piate, raccoglie 
la prima sconfitta della stagio
ne sul proprio terreno dopo una 
oltremodo deludente prestazio
ne. 1 a 0 a favore degli argenti
ni, un risultato che deve far me
ditare soprattutto Giacomini. 
Certo, per il nuovo tecnico par
tenopeo di lavoro ce n'è, e co
me: fa squadra è una incompiu
ta, il centro-campo non funzio
na, Diaz è avulso dal gioco della 
squadra. 

Partita mediocre che non va
le i circa 400 milioni sborsati 
dai tifosi per assistervi. 

Le emozioni iniziano al 12'. 
Ad offrire il primo brivido è 
Vieta, l'intraprendente quanto 
Bgusciante ala destra sudameri
cana. Una sua incursione co
stringe Castellini ad una uscita 
stile Kamikaze. Ed è ancora il 
portiere napoletano, al 20', a 

compiere uno spettacolare volo 
per neutralizzare una insidiosa 
fiondata di Gordillo. 

Il risultato si sblocca al 27*. 
Questa volta la bravura di Ca
stellini nulla può contro il mali
gno sinistro eli Olarticoechea. Il 
giocatore sudamericano, infat
ti, da posizione piuttosto ango
lata insacca con uno spettaco
lare diagonale sotto la traversa. 

Il Napoli di Krol e di Diaz 
certo non brilla. Arruffona, tat
ticamente indisciplinata, la 
squadra di Giacomini, con anti
cipo sulla stagione autunnale, 
celebra tra i fischi la prima ven
demmia degli errori. I cinquan
tamila contribuenti verso la so
cietà partenopea vanno in sma
nie, il coro di sibili si arricchisce 
di poco eleganti spernacchiate. 

Al 30' un affondo di Diaz ac
cende la platea. Ma il tiro del 
neo-centravanti partenopeo è 
neutralizzato da una bella pa
rata dell'ez-compagno di squa-

Due gol di Boniek 
nel 3-0 della Juve 
sul Widzevv Lodz 

TORINO — Boniek in cattedra nell'a
michevole che ieri «era ha opposto la 
Juve ella itia ex-squadra del Widxew 
Lodt. Boniek ha firmato due gol nel 3-0 
ricco di spettacolo con cui i bianconeri 
si tono imposti. La terza rete è stata 
opera di Rossi su rigora dopo un atter
ramento in area dello stesso centra
vanti. apparso veloce a furbo, ma un 
po' incarto in fesa di conclusione (si è 
mangiato almeno un gol a tu per tu col 
portiera). 

dra Fillol. I pochi bagliori dei 
primi 45' sono offerti dagli ar
gentini che sembrano voler 
firendere sul serio l'amichevole. 
I Napoli, intanto, affanna a 

centrocampo, mentre in avanti 
Capone, Diaz e Pellegrini, oltre 
a confondersi vicendevolmente 
le idee, si fanno notare poco. 

Al 36' è Pellegrini a far tocca
re nuovi, impensati limiti, al 
•fischiometro* dello stadio. Il 

fliocatore spreca una favorevo-
issima occasione tirando allo. 

Ovvia la sonora disapprovazio
ne del pubblico. 

Non cambia la musica nella 
ripresa nonostante le numerose 
sostituzioni a cui ricorre Giaco-
mini. Restano negli spogliatoi il 
dolorante Krol, l'appannato 
Vinazzani, il generoso Celesti
ni, e l'ancora convalescente 
Citterio ed entrano in campo 
Dal Fiume, Marino, Amodio e 
Benedetti. Ma le cose non cam
biano troppo. Il Napoli conti
nua a manovrare alla carlona, si 
lascia tutto all'improvvisazione 
di questo o quel volenteroso. Il 
River non si spreca e col mini
mo sforzo dà l'impressione di 
poter amministrare il vantag
gio. 

Al 9' l'illusione è offerta da 
Capone. Ma il tiro del salerni
tano termina abbondantemen
te sopra la traversa. Al 16' tocca 
poi a Diaz sbagliare plateal
mente mira dopo aver ricevuto 
un buon pallone da Dal Fiume. 

Al 29' Vieta tenta il colpo di 
grazia. Ma la sua conclusione è 
sbagliata. Poi più niente, se non 
i fischi del disgustato pubblico. 

Marino Marquardt 

Rientrate ieri 
le salme dei 
tre morti in 

Nuova Zelanda 
CARDANO AL CAMPO — Le 
salme di Bruno Noeckler, Ila
rio Pegorari e Karl Pichler — 
i tre esponenti dello sci az
zurro morti la scorsa setti
mana in un incidente stra
dale in Nuova Zelanda, dove 
la nazionale era in allena
mento — sono state rimpa
triate ieri mattina. Ad atten
derle, tutto il mondo dello 
sci: dirigenti (il presidente 
Gattai, il vicepresidente De-
metz), tecnici (Messner, Ga
brielli, Cimini), compagni di 
squadra e atleti dall'illustre 
passato (Gros, Tiziano Biel-
ler), i parenti straziati dal do
lore. Intorno, la gente di un 
piccolo paese del Varesotto, 
Cardano al Campo, ad una 
manciata di chilometri dalla 
Malpensa che era stata l'ulti
ma tappa di un viaggio aereo 
cominciato l'altra mattina a 
Sidney con successive tappe 
a Melbourne, Singapore, 
Bombay e Roma. Proprio a 
Cardano, il vicario episcopa
le della zona, mons. Bernar
do Citterio, ria presieduto la 
cerimonia religiosa. NELLA 
FOTO: la vedova di Pegorari 
(a sinistra) e i fratelli affran
ti dal dolore. 

Mennea: passaporto per Atene (20"94 nei 200) 

Nel «giorno di Pietro» 
vola Sara (1,96) 

e Dorio record nei 1500 

Meno bene 
lo sprinter 

in staffetta 
La Simeoni 

manca i 2 metri 

TIRRENIA — In questa ventitreesima edizione 
del meeting dell'amicizia tutto vibrava in funzio
ne di Pietro Mennea, tornato alle gare dopo due 
anni di assenza con l'obiettivo di guadagnarsi 
l'accredito per le piste di Atene dove tra breve si 
disputeranno i campionati europei di atletica 
leggera. L'impresa gli è riuscita, almeno nei 200, 
dove sia pure di strettissima misura si è imposto 
su Bongiorni con un discreto 20"94; quello che 
tutti si aspettavano è dunque successo e il ballet
tano ha potuto così ripagare il pubblico del disa
gio che ha dovuto superare per assistere a questo 
meeting, nelle strette e modeste tribunette alle
stite al centro sportivo CONI di Tirrenia, che ha 
fatto rimpiangere i ventimila posti dell'arena Ga
ribaldi attualmente inagibile a causa dei lavori di 
ristrutturazione della tribuna. 

Ma torniamo a Mennea e ai suoi 200 vittoriosi. 
Prova buona la sua anche se, come già aveva dato 
ad intendere nella seconda frazione della staffet
ta 4x100 disputata mezz'ora prima e vinta col 
tempo di 39"78 insieme a Pavoni, Caravan» e 
Simionato, non aveva nelle gambe la progressio
ne irresistibile di una volta. Uscito un po' trabal
lante dalla curva (ma si sa questa è la sua bestia 
nera) Mennea ha corso spalla a spalla con Bon

giorni riuscendo infine a succhiargli un esiguo 
vantaggio soltanto negli ultimi venti metri. An
che Bongiorni comunque ha fatto una buona ga
ra e il suo tempo 20"96, fa ben sperare per Atene. 

Ma questo meeting non ha vissuto solo sull'im
presa di Mennea. C è stata una bellissima gara 
della Dorio che, sia pure seconda dietro la rome
na Puica partita alla caccia del record mondiale 
(ma senza successo), ha fatto fermare il cronome
tro sul nuovo primato italiano di 3'58"65. 

La veneta ha corso in testa nella parte centrale 
della gara e. pur non resistendo infine al potente 
ritorno della Puica. è riuscita ad abbassare di 
oltre un secondo il suo precedente limite dei 
1500. 

Prima di lei un altro record italiano, quello dei 
100 piani juniores, era stato eguagliato da un 
Pavoni in splendida forma che in 10"36 ha rego
lato Grazioli e Lazzer. Intanto il pubblico viveva 
le ultime emozioni di questo bellissimo pomerig-
glo al centro CONI di Tirrenia sui salti della 

imeoni che, dopo aver superato 1,94 al secondo 
tentativo si sbarazzava anche dell'1,96 e, rimasta 
sola in gara, provava senza successo i 2 metri 
attorniata dal pubblico entusiasta. 

Aldo Bassotti 

Omini prepone mondiali «open» 
Dazzan e Capponcelli in finale 

Nostro servizio 
LEICESTER — Il vento e un 
filo di sole hanno asciugato la 
pista di Leicester e i «mondiali* 
riprendono dopo una giornata 
senza gare. Abbiamo davanti 
un programma che andrà dalle 
undici del mattino all'una di 
notte, cielo permettendo, e 
mentre ci accomodiamo al ta
volo di lavoro, incontro un vec
chio amico, precisamente Pa
trick Sercu il quale — tutto ele
gante, completo grigio, cravat
ta e soprabito in garbadine — 
mi annuncia di aver fissato la 
data e il luogo del suo addio 
all'attività agonistica. Patrick è 
qui per salutare i colleghi, e 
confida: «Ho 38 anni ed è giun
to il momento di scendere dalla 
bicicletta. Smetterò di correre 
in febbraio, a conclusione della 
Sei Giorni di Milano-... Sercu 
non dimostra proprio di essere 
vicino alle quaranta primavere. 
Pochi campioni giungono a fine 
carriera con un aspetto cosi gio

vanile. Una carriera illuminata 
da 57 titoli di cui tre mondiali e 
uno olimpico, da 84 trionfi nel
le Sei Giorni che rappresentano 
un primato, e poi un garbo e 
uno stile nella professione e 
nella vita privata, un bel conto 
in banca, anche, quattrini gua
dagnati rischiando la pelle sui 
tondini, principalmente, ma 
pure su strada dove Patrick ha 
vinto un Giro di Sardegna bat
tendo Merck», dove vanta nu
merosi successi ottenuti con vo
late entusiasmanti e sempre 
pulite. 

Una stretta di mano a Sercu 
e un po' d'attenzione ai con
gressi dell'UCI che terminano 
con alcune proposte di Agosti
no Omini, presidente della no
stra Federciclo, proposte che 
verranno discusse in novembre 
a Madrid e che ci sembrano in
teressanti. Omini chiede mon
diali «open», mondiali su pista 
coi dilettanti mischiati ai pro
fessionisti in tutte le specialità, 

chiede di introdurre la corsa a 
punti nel tabellone femminile 
sulla distanza dei 20 chilome
tri, chiede la regolamentazione 
dei record con tabelle distinte 
per le altitudini e per i livelli 
normali, chiede di non essere 
statici, di cancellare le storture 
di alcuni regolamenti, di rinno
vare in vari modi il ciclismo, in
somma. Una posizione, quella 
di Omini, che tiene fede alle sue 
promesse di battaglia, di idee e 
di lotta per cambiare e progre
dire. E speriamo che il dirigen
te italiano abbia un numero di 
seguaci sufficiente in sede di 
dibattiti e di votazioni. 

Un programma intenso, di
cevamo. Due ragazze di casa 
nostra non riescono a qualifi
carsi nell'inseguimento femmi
nile e sono Patrizia Spadaccini 
(4'14'M) e Rossella Galbiati 
(4'19"). Non ci facevamo illu
sioni, intendiasaoci, ma pensa
vamo che una delle due avreb
be ottenuto il lasciapassare per 

il turno successivo; al contrario 
nella sfida per le otto promo
zioni, la Spadaccini è decima e 
trattandosi di una debuttante è 
il caso di pazientare, ma la Gal
biati è soltanto tredicesima su 
22 concorrenti e vedete un po' 
come è distante la maestrina di 
Conico, distante e sottotono, 
sotto di parecchio alle sue am
bizioni e alle nostre attese. E 
avanti con la velocità dilettan
ti, con Carlo Pellegrini che per
dente dal sovietico Prouglov 
resta in lizza a spese dello sviz
zero Hiestan (fasi di recupero) 
e anche Gabriele Sella rimedia 
ad una prova infelice sfreccian
do più tardi sullo spagnolo Le-
cuona. S'arrende, invece. Mar
co Flaminio, prima sconfitto da 
Gorski e Depine, poi dallo sta
tunitense Barczewski. e co
munque con quello che abbia
mo visto c'è poco da stare alle
gri, c'è un bel numero di atleti 
1>iù dotati e più scaltri degli ita-
iani. 

• SELLA (a primo a destra) 
battuto in questa prova, 
recupererà neHa seconda -

E sera e Ottavio Dazzan è fi
nalista nel keirin nonostante 
una grave scorrettezza del ca
nadese Singleton che soffia all' 
azzurro la prima moneta. Cap
poncelli resta in causa vincen
do il recupero, poi si assegna il 
titolo del chilometro, prova u-

nica con 27 partecipanti, col te
desco federale Fred Schmidtke 
{VOSTJ) sul primo gradino del 
podio. In seconda posizione il 
campione uscente Thoms che 
dopo il suono della campana ha 
una flessione e che blocca i cro
nometri su l'06"45. Terzo 

Raasch (r06"48), cioè un altro 
esponente della RDT. E Giu
seppe Brignoli? Il novellino 
Brignoli (1*10"3) è sedicesimo. 
è un ragazzino che deve insiste
re e imparare per crescere. 

La finalissima della velocità 
femminile è tutta di marca sta
tunitense, è un duello fra la 
Young e la Paraskevin: si va al
lo spareggio, non è proprio un 
confronto tra amiche poiché la 
Young si fa squalificare provo
cando la caduta della collega e 
così l'oro tocca alla Paraskevin. 
Terza Claudia Lommatzsch, 
quarta la Novara. Nell'insegui
mento dilettanti resta campio
ne Detlef Macha (RDT) il qua: 
le impiega 4'48* 14 contro i 
4'49"98 di Golf (RFT). La me
daglia di bronzo è di Hernig 
(RDT) e quando è notte, tre ì-
taliani (Vicino. Perani e Algeri) 
disputano la finale del mezzo
fondo professinisti. 

Gino Sala 

Sconfitta la Fiorentina al Comunale 

Viola al trotto 
romeni di corsa: 

risultato 1-3 
La partita nell'ambito del festival nazio
nale dell'Unità - Di Graziarli il gol toscano 

Dalla nostra redazione 

FIORENTINA: Galli (Para
disi); Rossi, Cuccureddu (Mas
saro); Sala (Bertoni Alessan
dro al 21' del p.t.), Pin, Passa-
rella; Bertoni D. (Monelli), 
Pecci, Graziani, Antognoni, 
Manzo. 

BAIA MARE: Fehcr; Borz, 
Tataran; Szepi, Kollcr, Balan; 
Radu, Sabau, Rozsnay, Ene, 
Dragomlrescu. 

ARBITRO: Mattel di Mace
rata. 

MARCATORI: Nel p.t. al 44' 
Graziani; nella ripresa al 3' 
Balan, al 4' Dragomlrescu, 
all'ir Rozsnay. 

FIRENZE — I tifosi viola, 
accorsi in gran numero allo sta
dio del Campo di Marte per ve
dere quanto vale la rinnovata 
Fiorentina sono rimasti delusi 
ed è per questo che a più ripre
se hanno fischiato i propri be
niamini. Contro i rumeni del 
Baia Mare, squadra che parte
cipa alla Coppa delle Coppe, la 
pattuglia di De Sisti ha preso la 
paga. 

I viola hanno perso per 3 a 1 
dopo aver chiuso il primo tem
po in vantaggio di un gol realiz
zato da Graziani allo scadere 
del tempo. Le tre reti, quelle 
che hanno fatto arrabbiare i ti
fosi della curva di Maratona, i 
viola le hanno subite nella ri
presa quando De Sisti ha scom
bussolato la compagine allo 
scopo di controllare lo stato di 
forma dei giocatori che per una 
serie di motivi non erano stati 
ancora messi alla prova. Ed è 
stato appunto grazie ai cambi 
(Massaro ha giocato nell'inusi
tato ruolo di terzino e la prima 
linea contava addirittura quat
tro punte!) che i rumeni, abili 
palleggiatori e scaltri nella ma
novra, si seno fiondati a rete 
sfruttando a pieno l'arma del 
contropiede. 

La difesa viola, che è imper
niata su Passerella, era troppo 
sguarnita e troppi dei suoi com

ponenti (vedi Rossi, oltre che il 
campione argentino) si sono di
menticati che esistevano anche 
gli avversari. Ed è appunto per
ché nella seconda parte quella 
in campo non era la vera Fio
rentina che non crediamo sitt il 
caso di emettere sentenze. Bi
sogna aspettare. La squadra va 
vista contro avversari nelle 
stesse condizioni di forma: i ru
meni hanno iniziato la prepara
zione da un paio di mesi, hanno 
già disputato e vinto un torneo 
internazionale, battendo le più 
forti compagini dell'Est Euro
pa; ed in Italia hanno giocato, 
nel giro di pochi giorni, tre par
tite, vincendo a mani basse. Per 
intenderci mentre la Fiorenti
na ha giocato ad un ritmo blan
do gli avversari sono risultati 
più veloci, in possesso dai ri
flessi più pronti. E nel gioco del 
calcio chi va piano non va mol
to lontano. 

Detto che la squadra di De 
Sisti è incappata, nel giro di tre 
giorni, in due sconfitte (la pri
ma a Campobasso) e ripetuto 
che la sconfitta i viola l'hanno 
subita nelìa ripresa possiamo 
anche giustificare i fischi del 
pubblico che sperava di vedere 
una Fiorentina pimpante, 
pronta a riscattare la sconfitta 
suoita in terra molisana. 

Partita che rientrava nel 
quadro del Festival nazionale 
dell'Unità e che era iniziata nel 
migliore dei modi, con un sim
patico prologo: i compagni Bul
leri e Bernabei, rispettivamen
te sindaco di Pisa e assessore 
del Comune di Firenze, a nome 
del comitato organizzatore del
la festa per la stampa comuni
sta, hanno consegnato ai gioca
tori e alla terna arbitrale un 
simpatico dono. Poi, l'incontro, 
che tutto sommato ha divertito 
i ventimila presenti e per un in
casso di 146 milioni. 

Loris Ciullini 
NELLA FOTO: Antognoni 
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CAMPIONE 
DEL MONDO 

con URS FREULER 
nell'individuale su pista 

PIRELLI 
CASTELLI 
ALPINA RAGGI 
SELLE SAN MARCO 
CERCHI NISI 
COBRA 

MAGNIFLEX 
COLUMBUS 
ATALA SPORT 
ITALMANUBRI 
REGNA EXTRA 
PUBBUCONF 

Atala-Officine MeccanicheCesamRizzatole SpA 
Padova-Via Venezia 29-"fel 664688 

ANGUIL LARA VENETA 
PROVINCIA DI PADOVA 

Lavori di costruzione della fognatura comunale (I Stral
cio) IMPIANTO DI DEPURAZIONE. 

Importo a base d'asta Lire 171.757.600 

APPALTO - CONCORSO 

Questa Amministrazione intende procedere all'ap-
paltò-concorso dell'opera sopra descritta. 

Le Ditte interessate potranno fare richiesta di essere 
invitate entro il 31/8 p.v. alfa Segreteria Comunale -
Piazza A. De Gasperi, 6 - 35022 Anguillara Venete. 

IL SINDACO 
Barena Fabrizio 


